
Le riflessioni, le nuove responsabilità connesse alla situazione che si è
creata si accompagnano a percezioni di disagio che sfociano nelle condi-
zioni di stress di cui adesso si parla; gli insegnanti reagiscono per lo più o
con l’indifferenza, con la demotivazione, con l’ansia, con l’impotenza o op-
ponendosi con forza ai cambiamenti.

Come si possono attuare interventi di risoluzione di proble-
mi collegati alla situazione di stress degli insegnanti?

L’ANPE (Associazione professionale pedagogisti italiani)   progetta e pro-
muove dei corsi di perfezionamento e delle attività formative per lo svilup-
po della professionalità del pedagogista al fine di far conoscere e ricono-
scere tale ruolo che può operare in diversi ambiti.
Ma chi è il pedagogista ? Egli è uno specialista/ professionista dei proces-
si educativi e della formazione che realizza relazioni d’aiuto utilizzando
mezzi e strumenti conoscitivi, metodologici e d’ intervento.
Gli scopi che tale professionista si prefigge sono:
la prevenzione del disagio e quindi dello stress, la rilevazione  e la diagno-
si dei bisogni, la valutazione delle risorse e dei strumenti, il trattamento del-
le situazioni appunto di disagio o bisogno tramite progetti mirati.
Egli esercita, dunque, la professione come consulente scolastico e professio-
nale, promovendo la crescita culturale delle persone e dei gruppi e program-
mando, gestendo, verificando la qualità dei propri progetti pedagogici.
In sintesi si può dire che l’attività del pedagogista è principalmente rivolta
a collegare le conoscenze specifiche in relazione all’osservazione e al rile-
vamento dei bisogni manifestati dalle persone nelle loro diverse realtà agli
interventi tramite l’individuazione di progetti contestualizzati; tale attività
permette cioè la riflessione e la eventuale rilettura di concreti e complessi
problemi educativi ed individua nel contempo le modalità operative che si
possono intraprendere in quelle situazioni in cui sono essenziali soprattut-
to gli elementi di insieme, di sistema e di relazione.
Gli ambiti e i diversi contesti in cui svolge la sua attività sono svariati come
quelli educativi, scolastici, sociali, sanitari, penitenziari in cui i soggetti pos-
sono essere bambini, adolescenti, adulti, anziani, coppie, famiglie, comunità.
Come può il pedagogista intervenire? come può attuare relazioni d’aiuto
nell’ambito scolastico connesse alle situazioni di disagio che gli insegnan-
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ti attualmente stanno vivendo?
Principalmente nel fornire elementi di agio e nel realizzare specifici proget-
ti pedagogici contestuali inerenti cioè ad una situazione definita e circo-
scritta utilizzando la collaborazione attiva degli insegnanti; in tal modo il
gruppo/i può esprimere i suoi bisogni o i suoi disagi ed essere aiutato a
scoprire le proprie risorse. Il ritrovare le potenzialità delle persone permet-
te di concretizzare le loro soluzioni personali più pertinenti e i conseguenti
elementi operativi.
Il pedagogista in tale situazione sottolinea e supporta in primo luogo le
competenze cooperative del gruppo/i coinvolto, fornisce le conoscenze
adeguate alla situazione considerando la totalità dei fattori e delle risorse
in campo per aiutare ad operare delle scelte; infine evidenzia gli elementi
di continuità e di rottura nel cambiamento progettando in collaborazione
con altri specialisti se occorre.
Gli obiettivi del pedagogista sono quelli di promuovere soprattutto le rela-
zioni dialogiche tra le persone coinvolte nel progetto tramite lo sviluppo del-
la condivisione delle esperienze ed anche di innescare processi di cambia-
mento per realizzare nuove ipotesi di lavoro e nuove sperimentazioni di re-
lazioni inserite strettamente nella realtà in cui le persone vivono.
Il pedagogista nel contesto scolastico può proporre il proprio progetto
d’intervento sia ai singoli docenti sia a gruppi eterogenei composti dai
docenti e da altro personale della scuola, dai docenti e dalle famiglie,
dai docenti e dagli studenti, dai docenti, dalle famiglie e dagli studen-
ti, dai docenti e da altre figure professionali o infine da più gruppi con-
temporaneamente.
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